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Aranzi, d’Olive, di Melagranati, di Gelfi, di No-
ci, di Lauri, e d’ogni altra forta di Frutta, e
trovo , che alla Valle erano vicini molti Villaggi,
ed un’Acqua frefchiflima, e buona. :

La Citta Capitale 2’ di noftri & Candia , detta
anticamente Cretz , fituata quafi nel mezzo della
Parte Settentrionale dell’Ifola in una Valle a pié
del Monte , ed onorata della dignita di Arcive-
fcovo. Il fuo Porto, che ne’ Secoli addietro era
affai buono, prefentemente & cosi interriato , che ,
per le relazioni avutefi da’ Viaggiatori moderni ,
non € capace di ricevere fe non piccole Barche
quando in paffato poteva accogliere Navi ben gran-
di; ond’¢ che quelli, che debbono far qualche ca-
rico di Mercatanzie di quel Paefe , gettano I’ ane
cora nel Portq di Dia, ch’é un’Ifola pofta al rin-
contro di Candia, Per patlate con la frafe del ci-
tato Signor Tournefort la Cittd di Candia rappre-
fenta lo Scheletro d’una Citta grande. E laddove,
quand’era fotto il Dominio de* Veneziani abbon-
dava eftremamente di Popolo, era affai forte , ed
aveva un Traffico floridiffimo , & ridotta a> noftri
giorni a parere un Deferto, altro non confervando
fe non la Piazza , ed alcune ben poche ftrade fra
le principali, tutto il rimanente & rovina, e fa ve-
dere al naturale delineate le firagi cagionate dalP’
ultimo affedio fofferto, che con giuftizia viene cre-
duto il pitt oftinato , ed il pid lungo giammai ac-
caduto , poiché durd altreteanti anni quanti. furono
quelli dell’afledio di Troja. Le pofero i Turchi I’
afledio nel principio dell’anno 1645. , e dopo varj
gagliardi affalti , ne’ quali fu grande la mor:laliti
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